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FOGGIA IL PRESIDENTE SALATTO

«Più stretta
la collaborazione
tra Confindustria
e Università»

l La Confindustria foggiana in
linea con la visione annunciata
dal rettore dell’Università di Fog-
gia, Lo Muzio, a proposito della
strategia dell’università nel luogo
in cui opera. «Lo sviluppo della
conoscenza crea trasformazione e
sviluppo del territorio e un forte
impatto sulle imprese e sull’eco -
nomia locale. La vision aziendale
è uno dei punti cardine di ogni
progetto imprenditoriale o star-
tup. Dobbiamo proiettarci verso il
futuro. Come Confindustria insie-
me all’Università di Foggia stia-
mo lavorando per creare un eco-
sistema di innovazione su infra-
strutture ed energia e per favorire
una occupazione sempre più qua-
lificata, che possa beneficiare del
trasferimento tecnologico neces-
sario tra mondo accademico e im-
prese», afferma il presidente Tito
Salatto che aggiunge: «La colla-
borazione già in essere con l’Uni -
versità ci consentirà nel prossimo
futuro di progettare insieme,
nell’ambito della Terza Missione
dell’Unifg, la formazione delle gio-
vani generazioni con corsi di lau-
rea e master più aderenti al mer-
cato del lavoro sui temi dell’In -
telligenza Artificiale, della Tran-
sizione energetica e della cyber-
security. Vogliamo accrescere la
formazione dei quadri dirigenzia-
li delle nostre imprese con stage e
tirocini in azienda, programmi di
apprendistato di alta formazione,
dottorati industriali e percorsi di
placement più efficaci».
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l La giunta regionale ha approvato la
delibera con la quale si prende atto dello
schema di Accordo bilaterale da siglare con
le altre regioni, proposto dal Ministero della
Salute, per la gestione della mobilità sani-
taria per le prestazioni di rico-
vero ospedaliero e di speciali-
stica ambulatoriale, con l’obiet -
tivo di definire le disposizioni in
materia di recupero mobilità
passiva.

Il provvedimento approvato
definisce quindi «una serie di
azioni in capo al Dipartimento
Promozione salute che possano
determinare un piano di recu-
pero della mobilità passiva nell’ambito di
una strategia regionale importante, attra-
verso il coinvolgimento prioritario delle
strutture pubbliche e, in subordine, delle
strutture private accreditate».

L'obiettivo primario, per il governo pu-
gliese, è l'istituzione di «un sistema di go-
vernance che permetta di monitorare i flussi
dei pazienti verso altre regioni» e, ferma
restando la libertà di cura, miri «a contenere

la spesa entro i vincoli di bi-
lancio vigenti», in particolar
modo per quelle prestazioni che
possono essere erogate in Puglia
a parità di qualità della cura.

Al centro della manovra si po-
ne l'approvazione dello Schema
di Accordo bilaterale che costi-
tuisce la base negoziale per la
sottoscrizione di intese obbliga-
torie con le altre Regioni ita-

liane. Gli accordi verranno proposti in via
prioritaria ai contesti territoriali verso cui si
indirizza il maggior volume di mobilità:
Lombardia, Emilia Romagna, Lazio, Veneto
e Campania. Parallelamente alla regolamen-

tazione dei flussi in uscita, «il provvedimen-
to - è scritto nella nota - introduce misure
interne per l’ulteriore potenziamento delle
cure relativi ai cosiddetti "Drg di fuga". Le
direzioni strategiche delle Aziende e degli
Enti del Servizio Sanitario Regionale sono
chiamate a predisporre, entro il 31 maggio,
un piano di potenziamento mirato dell'of-
ferta ospedaliera». L’obiettivo è incremen-
tare la capacità di risposta assistenziale in-
terna proprio sulle prestazioni che spingono
l'utenza a rivolgersi fuori regione. Infine,
viene ribadito «il rispetto dei tetti di spesa
per le strutture private accreditate, in con-
formità con il d.l. n. 95/2012. Una volta attivi,
gli accordi saranno oggetto di un monito-
raggio costante da parte delle Aziende Sa-
nitarie, le quali avranno la responsabilità di
garantire la coerenza tra l'andamento della
spesa e gli impegni finanziari assunti a li-
vello regionale». [redpp]

IL PROVVEDIMENTO SI TERRÀ ANCHE CONTO DELLO SCHEMA PER ACCORDI BILATERALI PREDISPOSTO DAL MINISTERO DELLA SALUTE

Sanità, la giunta interviene sulla mobilità passiva
«Obiettivo ridurre i viaggi per cure nelle altre regioni»

Donato Pentassuglia
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Anno Accademico UniFG, 
Salatto: “Serve una visione 
condivisa per trattenere i 
giovani” 
All’inaugurazione l’intervento del presidente di Confindustria 
Foggia: focus su innovazione, formazione e legame tra ateneo e 
imprese 
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Nel giorno dell’inaugurazione dell’anno accademico 2025/2026 dell’Università degli 

Studi di Foggia, arriva il messaggio del presidente di Confindustria Foggia e 

vicepresidente di Confindustria Puglia Potito Salatto, che richiama il ruolo strategico 

dell’ateneo nello sviluppo del territorio. 

“Saluto e ringrazio con profondo onore tutta la comunità universitaria e studentesca per la 

cerimonia di inaugurazione dell’anno accademico della nostra Università di Foggia”, 

esordisce Salatto, sottolineando come l’appuntamento rappresenti “non solo un evento, 

ma un’occasione pubblica condivisa per definire priorità, strategie e ruolo dell’università 

nel luogo in cui opera”. 

Il valore della “visione” 
Al centro dell’intervento il tema scelto dal rettore Lorenzo Lo Muzio, quello della “visione”. 

Un concetto che, secondo Salatto, deve guidare tanto il mondo accademico quanto quello 

produttivo. 

“Lo sviluppo della conoscenza crea trasformazione e sviluppo del territorio e un forte 

impatto sulle imprese e sull’economia locale”, afferma, evidenziando il legame diretto tra 

università e sistema economico. “La ‘vision’ aziendale è uno dei punti cardine di ogni 

progetto imprenditoriale o startup. Dobbiamo proiettarci verso il futuro”. 

Innovazione e collaborazione con le imprese 
Il presidente di Confindustria Foggia ribadisce il percorso già avviato con l’ateneo: “Come 

Confindustria insieme all’Università degli Studi di Foggia stiamo lavorando per creare un 

ecosistema di innovazione su infrastrutture ed energia e per favorire una occupazione 

sempre più qualificata”. 

Un lavoro che punta sul trasferimento tecnologico tra università e imprese e sulla 

costruzione di percorsi formativi sempre più aderenti alle esigenze del mercato del lavoro. 

Formazione e nuove competenze 
Tra gli obiettivi indicati, la progettazione congiunta di nuovi percorsi accademici nell’ambito 

della Terza Missione dell’ateneo. “Nel prossimo futuro lavoreremo insieme per corsi di 

laurea e master più aderenti al mercato del lavoro sui temi dell’Intelligenza Artificiale, della 

transizione energetica e della cybersecurity”. 

Non solo formazione universitaria, ma anche crescita delle competenze interne alle 

aziende: “Vogliamo accrescere la formazione dei quadri dirigenziali con stage e tirocini in 
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azienda, programmi di apprendistato di alta formazione, dottorati industriali e percorsi di 

placement più efficaci”. 

L’obiettivo: trattenere i giovani 
Il nodo centrale resta quello dell’occupazione e della fuga dei giovani dal territorio. “Tanto 

va messo a punto per ridurre i tempi della occupabilità dei nostri giovani e per indurli a 

restare nel nostro territorio”, sottolinea Salatto. 

Da qui l’invito a rafforzare la collaborazione tra istituzioni, università e imprese: “Abbiamo il 

dovere di percorrere nuove traiettorie di collaborazione e visione”. 

L’intervento si chiude con un augurio rivolto alla comunità accademica: “Buon nuovo anno 

accademico a tutti e tutte”. 
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STATO QUOTIDIANO 

Inaugurazione dell’a.a. 
UniFg, Salatto 
(Confindustria): “Dobbiamo 
proiettarci verso il futuro” 
"Questa cerimonia non è solo un evento, ma un 
momento pubblico condiviso per definire priorità, 
strategie e ruolo dell’università nel territorio" 
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In occasione dell’inaugurazione dell’anno accademico 2025/2026 dell’Università degli 

Studi di Foggia, il dottor Potito Salatto, Presidente di Confindustria Foggia e 

vicepresidente di Confindustria Puglia, ha sottolineato l’importanza della collaborazione 

tra mondo accademico e imprese. 

«Saluto e ringrazio con profondo onore tutta la comunità universitaria e studentesca – ha 

dichiarato –. Questa cerimonia non è solo un evento, ma un momento pubblico condiviso 

per definire priorità, strategie e ruolo dell’università nel territorio». 

Il tema scelto quest’anno dal Magnifico Rettore Lorenzo Lo Muzio è “visione”, 

concetto che secondo Salatto rappresenta la chiave per trasformazione, sviluppo e 

impatto sull’economia locale. «La vision aziendale è essenziale per ogni progetto 

imprenditoriale o startup. Dobbiamo proiettarci verso il futuro». 

Salatto ha evidenziato come Confindustria e l’Università stiano costruendo 

un ecosistema di innovazione su infrastrutture ed energia, mirato a favorire 

un’occupazione qualificata e il trasferimento tecnologico tra accademia e imprese. 

La collaborazione tra Università e Confindustria permetterà di progettare percorsi 

formativi più aderenti al mercato del lavoro, attraverso corsi di laurea, master e 

programmi sulla Intelligenza Artificiale, Transizione Energetica e Cybersecurity. 

Particolare attenzione sarà riservata alla formazione dei quadri dirigenziali, con stage, 

tirocini, dottorati industriali e percorsi di placement più efficaci. 

«Il nostro obiettivo – ha concluso Salatto – è ridurre i tempi di occupabilità dei giovani, 

incoraggiandoli a restare nel territorio, percorrendo nuove traiettorie di collaborazione e 

visione condivisa». 

«Buon nuovo anno accademico a tutti e tutte!». 
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